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«la una tr is te  cad u ta , che si cred ette  a lla  su a  fine. P er v en ti mesi 
non potè d ir m essa. M a P arte  del suo protom edico, il fam oso 
bolognese M arcello  M alpighi, riuscì a  fa r r is ta b ilire  g rad atam ente 
i! papa; d ov ette , però, d 'allora in  poi adoperare un bastono per 
cam m inare.1 T o rn ato  sano, Innocenzo X I I  si dedicò con tu tta  
l’energia agli a ffari, preoccupato so ltan to  «li serv ire a lla  Chiesa 
ed ai p overi.2 C erto, egli non p oteva sbrigare dr sè tu tt i gli affari; 
per m olte cose doveva rim ettersi agli im piegati, che solo troppo 
'¡lesso si lasciavan o  guidare dal loro in teresse personale. I)i qui 
si fecero sen tire  lagnanze m oltep lici; si deplori» ad d irittu ra , ch e il 
papa non avesse u n  nep ote che si potesse im pegnare personalm ente 
per la sua fa m a .3 M a generalm ente si riconobbe, che Innocenzo 
avrebbe ugu agliato  i pontefici della Chiesa prim itiva, se avesse 
potuto agire com e desiderava; poiché egli e ra  di costum i puri, 
coscienzioso, del tu tto  d isinteressato , indipendente dai suoi parenti 
ed inesauribile nella beneficenza verso i poveri.4 U na testim o­
nianza eloqu ente del suo am ore per il prossim o b la  grandiosa co- 
-i razione d ell'osp iz io  di S . M ichele a  R ip a G rande. O riginariam ente 
>i trov av a  colà un orfanatrofio  per fanciu lli, fondato nel 1684 da 
Tommaso O descalchi, e di cu i av ev a  poi preso cu ra L iv io  Ode- 
scalchi. In nocenzo  X I I  prese da qu esto  l'is titu to  nel 1 093  e lo am ­
pliò ta lm en te , che si poterono ora m antenere colà, invece di 30, 
;,,A fanciu lli ed av v iarli al lavoro p ratico .* G ià alla fine del 1 692 

il papa av ev a  d estin ato  il grande Palazzo lateranense a  ricevere 
invalidi al lavoro.* E gli v 'im piegò grossi redditi; il numero degli 
uomini, donnf e orfanelle iv i ricov erati sali a  JOOO.’ Ambedue

1 Vedi Dia rio, ed. Campello V i l i  175 177*., 179, IX  #2; l>. < onta 
fini. loc. eit. 437. Sul Malpighi vedi Catalogo dt' litr i r m*t. drl P r. Pignatrlli OH.

* Vedi D. Contarmi, loc. cit.
* A questo argomento si riferiscono le *  Scritture del 1605. nell» B i ­

b l i o t e c a  P i g l i a t e l i !  d i  R o m a  (vedi Catalogo HO), la * I-etter» 
•opra il malgoverno delti ministri nei pontificato di Innocenzo XI I .  A r ­
c h i v i o  C a t n p e l i o  a S p o l e t o  e Cod. A £  X I  73 dell» B i b l i o ­
t e c a  d i  S .  P i e t r o  i n  V i n c o l i  a R o m a ,  come pure uu • Memo- 
fiale satirico nel Cod. Bolognrtti «0. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  
« nell’ A r c h i v i o  C ' a m p e l l o .  In quest'ultimo esemplare sono aggiunte 
annotazioni critiche marginali, spesso veramente giuste: cosi, all »»»iriiraxione, 
che l'autore vuole nolo scoprire la venti» sui raggiri dei consiglieri del papa: 
' Il zelo mascherato non si deve chiamare verità sincera ».

* Vedi I). fo n tan ili, loc. cit. 437».
* Vedi D iario , ed. Catnpelio IX  73. 75; F o iC E L L A  X I **< • • : I l  V>arta 

hbro drl nu oct tratto d rlli p t i la a i  in protp rltica  dt R om a m oderna dato a  Imre 
•otto In n orem o  X I I  da  AUSS9. SpECTItl 11899) tav. 35; A. Tosrt, U rlai, del- 
r "r<ginr r p ro g n a to  d tK O tp td àU  A p . d i S . M ieM e. Roma 1*32 (nuova ediz. 
1*15). Cfr. G. Vai. R eiasion e del P io  hditwto d i 8 .  M irkr lf a  R ip a , Roma 177».

* * A rris i M anicotti dell'l. 8 e 28 novembre e « dicembre IH92. B i  
X i l o t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  d i  R o m a .

’ Vedi D iario, ed. CampcDo IX  59; D. Contariui. l«»c. cit. 439; ponti* 
L. Krizon, citata dal Xovaes X I 116 n. a.


